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Basket Siena, arrestato il presidente
L’accusa: evasione e false fatture 
Siena. L’ex presidente della Mens
Sana e prossimo presidente della Le-
ga Basket Ferdinando Minucci è agli
arresti domiciliari con l’accusa di as-
sociazione a delinquere finalizzata
all’utilizzo di fatture per operazioni
inesistenti e favoreggiamento all’e-
vasione fiscale degli atleti. Agli arre-
sti domiciliari sono finiti anche Ol-
ga Finetti, principale collaboratrice
di Minucci, Stefano Sammarini e Ni-
cola Lombardini, soci della Essedue

Promotion e della Brand Manage-
ment. A loro le fiamme gialle hanno
sequestrato beni per 14 milioni di
euro. Al «sodalizio criminale», che
secondo la Gdf «aveva nel presiden-
te Minucci il suo ideatore e regista»,
è contestata una frode fiscale com-
plessiva di 60 milioni di euro dovuta
ad alterazioni contabili, fatture false
e manipolazioni delle dichiarazioni
dei redditi della Mens Sana Basket
dal 2006 al 2012. 

Piacenza. «Al momento del fatto
Andrea Albanese era completa-
mente incapace d’intendere e di
volere per il verificarsi di una tran-
sitoria amnesia dissociativa». È la
conclusione della perizia di Corra-
do Cappa, lo psichiatra nominato
dal gip di Piacenza Giuseppe Ber-
sani, nel procedimento per la morte del piccolo Luca Al-
banese. Albanese, 40 anni, il 4 giugno 2013 dimenticò nel-
l’abitacolo dell’auto il figlio di 2 anni, trovato senza vita da
lui stesso dopo circa 9 ore ancora legato al seggiolino del-

la Citroen parcheggiata davanti al-
l’ingresso dell’azienda presso cui
lavora, alla periferia di Piacenza. Al-
la medesima conclusione era giun-
to anche Giovanni Smerieri, con-
sulente della difesa di Albanese. Per
entrambi gli psichiatri, l’uomo
quella tragica mattina fu colpito da

una sindrome transitoria che consiste nell’incapacità di ri-
cordare eventi e avvenimenti autobiografici circoscritti ad
un’area o persona della propria vita. Il giudice ha disposto
la trasmissione degli atti al pm Antonio Colonna. 

Piemonte, 3 vittime
della montagna
Torino. Tre morti in poche ore sulle monta-
gne del Piemonte. Nel pomeriggio è decedu-
to lo scialpinista francese precipitato poco sot-
to la cima nord del monte Gelas (3.143 metri)
in alta Valle Gesso. Ieri mattina, in un altro in-
cidente avvenuto in Val d’Ossola, in provincia
di Verbania, ha perso la vita una escursionista.
Infine, un francese di circa 40 anni è morto ie-
ri pomeriggio mentre si stava esercitando in ca-
noa nel fiume Sermenza, in località Bocciole-
to, alta Valsesia (Vercelli). L’uomo si è ribalta-
to senza più riuscire a tornare a galla.

Il popolo della scuola a Roma
Oltre 150mila in festa col Papa
Statali e paritarie insieme: rimettere al centro l’educazione

Siracusa

«Avviato insieme
un percorso 
per i nostri giovani»
ALESSANDRO RICUPERO
SIRACUSA

lla vigilia della grande festa in piazza San Pie-
tro a Roma, per riportare il tema della scuo-
la all’attenzione del Paese, la Diocesi di Sira-

cusa ha organizzato un momento di confronto
con gli istituti comprensivi e superiori. Oltre 50 i
rappresentanti presenti, tra cui 36 dirigenti sco-
lastici, per rafforzare il dialogo con il mondo del-
l’istruzione.
Voluto dall’Ufficio per la pastorale dell’educazione,
scuola, e università diretto da padre Giuseppe Lom-
bardo, l’incontro è stato aperto dall’arcivescovo Sal-
vatore Pappalardo che ha ricordato subito l’impor-
tanza dell’educazione e la necessità di porre mag-
giore attenzione ai giovani, non solo a parole. 

«Nel corso della mia visi-
ta pastorale mi avete sem-
pre aperto la porta – ha
detto Pappalardo –. Oggi
vi accolgo io perché riten-
go fondamentale occu-
parci tutti insieme della
scuola: non vogliamo la-
sciarvi soli nel vostro
compito educativo. Come
ci ha ricordato papa Fran-
cesco, la scuola è uno de-

gli ambienti educativi “in cui si cresce per impa-
rare a vivere, per diventare uomini e donne adulti
e maturi, capaci di camminare, di percorrere la
strada della vita”. Ed allora come aiuta a cresce-
re la scuola? Aiuta “per una formazione integra-
le di tutte le componenti della personalità”». 
«Abbiamo chiesto maggiore collaborazione – ha det-
to padre Lombardo – ed in tanti ci hanno chiesto
aiuto per lavorare insieme sull’emergenza educati-
va. L’esigenza di più attenzione è comune: manca-
no pochi mesi alla fine della scuola, ma abbiamo in-
trapreso un percorso».
Molti dirigenti scolastici hanno ringraziato il pasto-
re della chiesa siracusana ed hanno ipotizzato l’ini-
zio di un cammino che possa portare ad una serie
di incontri, all’interno delle aule scolastiche.
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I genitori della «Sacra Famiglia» di Trento

Trento. Se l’istituto è in difficoltà
un patto tra genitori può salvarlo
DIEGO ANDREATTA
TRENTO

ulla collina a Nordest della città, con vi-
sta ravvicinata sul castello del Buon-
consiglio, l’istituto paritario "Sacra Fa-

miglia" è sempre stato identificato con le sue
insegnanti, le "Piccole Suore della Sacra Fa-
miglia" presenti a Trento dal 1890. Anche quan-
do si sono affiancate loro le maestre laiche, le
suore hanno gestito la direzione e l’ammini-
strazione. Fino a due anni fa, all’ultimatum al-
larmante: la scuola rischia la chiusura perché
l’istituto religioso, a causa di una riorganizza-
zione imposta dal calo di vocazioni, deve ab-
bandonare Trento. Pochi giorni fa, finalmen-
te, l’annuncio di un salvataggio riuscito: a set-
tembre si riparte con il nuovo anno scolasti-
co, con le cinque classi, 130 iscritti, le nove in-
segnanti e i cinque collaboratori riconferma-

S

te in toto. Sarà una cooperativa di genitori, che
ha voluto denominarsi "Sacra Famiglia" per
sottolineare la continuità del progetto educa-
tivo cattolico, a tenere in vita la lunga tradizio-
ne educativa: è costituita in gran parte da fami-
glie della scuola, 33 soci per ora, ed è presiedu-

ta al momento da Marcello Sottopietra, un in-
segnante licenziatosi dalle scuole statali per as-
sumere già a settembre l’incarico di dirigente.  
Riassume con soddisfazione suor Lia Tonelot-
to, superiora della comunità e finora anche di-
rettrice della "Sacra Famiglia": «Siamo appro-
dati alla soluzione che auspicavamo: un grup-
po di genitori che sosterrà la scuola e un papà
molto preparato e anche cristianamente mo-
tivato  che la dirigerà». È, come detto, il pro-
fessor Sottopietra che ha tre figli (il più picco-
lo frequenta naturalmente la "sua" scuola) e
condivide la disponibilità con la moglie: «Sì, è
stata una scelta di famiglia ma ci siamo senti-
ti interpellati anche come coppia cristiana. Sia-
mo andati a "rubare" l’esperienza di altre coo-
perative in giro per l’Italia ed abbiamo cerca-
to di coinvolgere presto altre famiglie». Rico-
nosce Sottopietra, che sabato 10 maggio sarà
pure a Roma in piazza San Pietro:  «Nella ge-

stione un fattore a nostro vantaggio viene pro-
prio dall’istituto religioso delle Piccole Suore –
spiega Sottopietra – che hanno messo gratui-
tamente tutto lo stabile a disposizione della
cooperativa per qualche anno. Vogliamo valo-
rizzare i locali, magari affittandoli anche a qual-
che associazione cittadina». Non mancano i
progetti, che Sottopietra vuole condividere con
quelli di altri istituti cattolici che pure attra-
versano un periodo delicato.
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ENRICO LENZI
MILANO

n molti si metteranno in viaggio que-
sta sera o all’alba di domani per non
mancare all’appuntamento con il Pa-

pa in piazza San Pietro. È il popolo della
scuola italiana che nelle prossime ore
convergerà su Roma per questo grande
incontro sul tema dell’educazione. Sono
attesi in oltre 150mila (stando alle iscri-
zioni) ma alla fine potrebbero essere mol-
ti di più. «È il tempo di rimettere al cen-
tro le cose che contano, e tra queste la
scuola merita un’attenzione speciale,
perché se no si investe su di essa difficil-
mente un Paese riprende a crescere»
commenta il cardinale Angelo Bagnasco,
presidente della Conferenza episcopale
italiana, in un’intervista al settimanale
Famiglia Cristiana proprio in vista del-
l’appuntamento di domani. «Una società
che non destina energie economiche e,
ancor prima, risorse personali per la
scuola, cioè per la formazione e l’inno-
vazione – prosegue –, finisce per perde-
re il treno della ripresa». Per questo la
«Chiesa considera la scuola "decisiva" e
si è pensato di mobilitare quelli che ogni

I
mattina vanno a scuola, cioè alunni e do-
centi, ma anche famiglie, per una festa
che metta l’accento non tanto sui pro-
blemi quanto sulle potenzialità di que-
sta straordinaria avventura educativa».
Una attenzione globale alla scuola, sen-

za distinzioni e steccati. Questa con-
trapposizione - statale e paritaria - «esi-
ste solo nella testa di alcune menti otto-
centesche, ancora presenti, ahimè, nel
nostro Paese» commenta ancora Bagna-
sco nell’intervista. «Chi continua a rap-
presentare una guerra tra poveri, dove la
scuola statale si fronteggia con quella pa-
ritaria – prosegue il presidente della Cei
– dimentica un elementare dato di fatto:
se chiudessero di colpo tutte le scuola
paritarie in Italia, si produrrebbe una cri-

si del sistema e un danno economico». E
proprio per questo il cammino di avvici-
namento ha cercato e voluto coinvolge-
re tutte le realtà associative, i movimen-
ti e i protagonisti della scuola statale e
paritaria, che oggi si troveranno una a
fianco all’altra in piazza San Pietro. Pre-
senti tutte le associazioni del mondo del-
la scuola paritaria, ma anche tantissime
scuole statali che si sono organizzate con
pullman, treni, aerei e persino la nave.
Ma anche i movimenti ecclesiali, come
l’Azione cattolica, saranno in piazza per
ascoltare la parola del Papa. C’è grande
attesa per quanto dirà papa Francesco,
che nella sua vita è stato anche inse-
gnante vivendo dal di dentro la realtà sco-
lastica e che molte volte si è espresso in
discorsi e scritti sul tema dell’educazio-
ne, quando era arcivescovo di Buenos
Aires. Sarà un dialogo con la scuola i-
taliana e quindi al Papa saranno offer-
te alcune testimonianze da parte di chi
vive nella scuola. Poi il suo intervento.
Un incontro che durerà complessiva-
mente un’ora e mezza. Novanta minu-
ti da cui la scuola italiana aspetta mol-
to. Per ripartire.
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Il cardinale Bagnasco: 
la contrapposizione tra i vari
tipi di istituto esiste solo in
alcune menti ottocentesche 

L’arcivescovo
Pappalardo: «A
scuola per essere
adulti maturi»
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La crisi delle vocazioni rischiava
di portare alla chiusura la scuola
delle Piccole suore della Sacra

Famiglia. Una cooperativa
costituita da una trentina di

mamme e papà ha scongiurato il
pericolo. A settembre si riparte

roppo volgare per navigati sena-
tori ma non abbastanza per im-
berbi ginnasiali di 15 anni. È pa-
radossale ciò che sta avvenendo

intorno al “caso” del romanzo “Sei come
sei” di Melania Mazzucco, dato da leggere
agli studenti del Liceo classico “Giulio Ce-
sare” di Roma. Incentrato sulla vicenda di
una ragazzina con due padri (una «fami-
glia normale» tiene a precisare l’autrice), il
libro è infarcito di descrizioni particola-
reggiate di rapporti intimi omosessuali. U-
na lettura che suscita fastidio e disagio an-
che agli adulti, figurarsi a dei lettori poco
più che adolescenti. Evidentemente, non
la pensano così gli insegnanti che l’hanno
proposta in classe, sollevando la giusta in-
dignazione delle famiglie.
Dopo aver occupato per giorni le pagine
dei giornali, la questione è quindi appro-
data in Parlamento, a seguito di un’inter-
rogazione del senatore del Nuovo centro

destra, Carlo Giovanardi, presentata unita-
mente al presidente del gruppo Maurizio
Sacconi. Ma ecco il colpo di scena: la pre-
sidenza di Palazzo Madama rifiuta la pub-
blicazione del testo perché «formulato in
termini sconvenienti». Nell’interrogazione
erano riportate le frasi testuali contenute
nel libro della Mazzucco, così come le ave-
vano lette gli stu-
denti del “Giulio
Cesare”. Che per i
loro insegnanti so-
no meno impres-
sionabili degli at-
tempati frequen-
tatori delle aule
parlamentari. Sta

di fatto che il contenuto del testo in que-
stione, scrive in una nota il senatore Gio-
vanardi, «contrasta con l’articolo 146 del
Regolamento del Senato». Per poter pre-
sentare l’interrogazione, il senatore ha do-
vuto riformularne il testo, togliendo i «bra-
ni crudemente e volgarmente pornografi-
ci» che, sottolinea con amarezza Giovanar-

di, «evidentemente si
possono imporre agli
studenti ma non esse-
re letti neppure dai se-
natori nelle pubblica-
zioni ufficiali del Se-
nato». Assemblea del-
la quale, fino allo scor-
so anno, faceva parte

il ministro dell’Istruzione, Stefania Gianni-
ni. Che, interpellata sulla vicenda, ha defi-
nito «assolutamente corretto» il comporta-
mento dei docenti del Liceo romano. Chis-
sà se, dopo la bocciatura del romanzo da
parte del Senato, ha cambiato idea. «Noi
abbiamo modificato il testo togliendo i bra-
ni osceni – prosegue Giovanardi – ma sia-
mo ancora in attesa che il ministro ci spie-
ghi come nella scuola pubblica possano es-
sere proposti ai ragazzi testi totalmente o-
sceni da non poter comparire neppure nel-
le interrogazioni parlamentari». Una ri-
sposta attesa anche dalle famiglie, non sol-
tanto romane, che in questi mesi hanno as-
sistito ad un vero e proprio assalto alla
scuola, portato avanti da associazioni Lgbt
(lesbiche, gay, bisessuali e transessuali), che
hanno trasformato le aule in un campo di
battaglia ideologico. Sulla pelle dei ragaz-
zi.
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Libro volgare per il Senato
Meglio leggerlo a scuola

PAOLO FERRARIOROMA. In Italia ci sono circa 223mila
alunni con disabilità (2,5% del totale
degli studenti), cresciuti del 3,2% in un
anno. Il 10% dei disabili frequenta la
scuola dell’infanzia, il 38% la scuola
primaria, il 29% la scuola secondaria di I
grado e il 24% la scuola secondaria di II
grado. Questa la fotografia scattata da
Exposanità che per la prossima edizione
(Bologna 21-24 maggio) propone diversi
focus di riflessione dedicati al tema della
disabilità. Secondo i dati Istat elaborati
da Exposanità, solo il 29,8% delle
scuole primarie e appena il 29,1% delle
medie hanno reso accessibili i percorsi
interni. Stessa situazione per i percorsi
esterni, accessibili solo nel 28,4% delle
elementari e nel 27,2% delle scuole
medie.

EXPOSANITÀ

Allarme alunni disabili:
ancora troppe barriere

Luca Albanese scoprì lui stesso
il corpo del piccolo, uscendo dal

lavoro dopo nove ore

Piacenza. Dimenticò il figlio di due anni in auto
La perizia: incapace per transitoria amnesia dissociativa


